8 Aprile

Che strano
Questo vuoto che ho nella mente

Questo scorgere in ogni oggetto melodia e poesia

Questo osservare con il cuore l’animo di chi mi sta accanto

E questo peso che gravita sul petto ad ogni sua malinconia

Strano

Strani i pensieri
strani i ricordi

strano il Leopardi che mai come adesso penetra nell’anima

E poi?

Il Nulla

Nessuna domanda

nessuna risposta

Niente

E quella sua mano che stringe il mio cuore
come fosse diamante

E quei suoi occhi che continuano a fissare i miei

quasi volessero leggermi il pensiero

ed io che non pongo resistenza

Che strano

Mai avrei dato tanto
Cos’è questo?
Non è amore

troppo superficiale

troppo labile ed irreale

Non è odio

troppo simile all’amore

È tutto e niente

È lui

Sei tu

